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Il documento riportato risale all’inizio degli anni Venti del Settecento e rappresenta lo spi-
rito che il «re sergente» Federico Guglielmo I volle imporre alla monarchia prussiana: auto-
ritarismo militaresco e cura per l’efficienza burocratica si sposano nelle istruzioni per il Di-
rettorio Generale, l’organo di governo che riuniva le attribuzioni di differenti istituzioni che 
in passato si erano occupate del demanio regio, delle finanze e di materie di guerra. La sele-
zione del personale per il nuovo Direttorio sarebbe avvenuta secondo il merito e le capacità, 
e non in base alla nascita blasonata.

La burocrazia di Federico Guglielmo I di Prussia

Sul personale del Direttorato generale, e sui commissariati provinciali e le Camere provin-
ciali, e le istruzioni loro destinate.

1. Poiché ci siamo convinti della suprema necessità di produrre cambiamenti rispetto all’at-
tuale commissariato generale della Guerra e al Direttorato generale delle Finanze e a porre 
fine e abolire interamente questi due uffici, stabilendo in loro vece un Supremo direttorato 
generale delle Finanze, della Guerra e delle proprietà della Corona, e di affidare con benevo-
lenza a questo corpo la conduzione di tutti gli affari sbrigati in precedenza dal Commissaria-
to generale alla Guerra e dal Direttorato generale delle Finanze, dichiariamo di assumere in 
prima persona la presidenza del detto Direttorato generale, per conferirgli maggior presti-
gio, autorità e peso […].

6. In caso di posti vacanti nel corpo del Direttorato, devono essere i cinque ministri a pro-
porre i candidati.

7. Tali candidati devono essere persone della massima abilità che può esser rinvenuta 
nell’estensione del paese, di religione evangelica riformata o luterana, leali e onesti, di men-
te aperta, che si intendano di agricoltura e l’abbiano praticata in prima persona, dotati di 
cognizioni di commercio, manifattura e diritto successorio, capaci di scrivere, e soprattutto 
nativi del nostro paese […]. In poche parole, devono esser capaci di svolgere i compiti loro 
affidati […].

10. I dipendenti delle Camere provinciali devono essere buoni agricoltori, che in preceden-
za abbiano già curato una propria tenuta o siano stati nostri agenti (Amtmann) nelle proprie-
tà della Corona, o locatari di grandi tenute, e devono anch’essi saper scrivere e far di conto, 
essere intelligenti e abili.

11. Inoltre deve essere adottato il seguente sistema per regolare il conferimento di nuovi 
uffici nei commissariati e nelle camere provinciali. […] In una parola, la nostra benevola in-
tenzione è che nessuna persona venga proposta per un posto vacante in una camera o com-
missariato della sua provincia di origine […].

15. Per tutti i funzionari dell’accisa, ispettori del grano, polizia, corrieri e altri servizi similari, 
è nostro volere che non venga impiegato personale diverso da ex ufficiali e soldati, i cui nomi 
devono venir proposti dal nostro aiutante generale per l’approvazione […].



Il Direttorato si incontrerà ogni lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì nei luoghi da noi desi-
gnati, e ogni affare ad esso pertinente sarà trattato collegialmente colà e non, come in pre-
cedenza, da ogni ministro nel proprio dicastero. […]

Se i membri del Direttorato risolveranno tutti i problemi nel giro di un’ora saranno liberi 
di andarsene, ma se non li esauriranno nella mattinata, allora dovranno continuare il lavoro 
fino alle sei del pomeriggio, o fino a quando non avranno finito. Diamo perciò istruzioni al 
maresciallo capo e ministro di stato von Printz che se la sessione del Direttorato si prolunga 
oltre le due del pomeriggio, egli dovrà provvedere a far preparare un buon pasto di quattro 
portate, con vino e birra da parte delle nostre cucine. Metà dei capi e de membri del Dipar-
timento dovranno mangiare mentre gli altri lavoreranno, e quindi quelli che hanno lavorato 
mentre altri mangiavano si recheranno a mangiare, e quegli altri riprenderanno il lavoro, in 
modo che il nostro servizio venga svolto con efficienza, diligenza e attenzione.

Fonte: A. Torre, Stato e società nell’ancien régime, Loescher, Torino, 1983.
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